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A ben vedere, Gesù, la richiesta di Tommaso

non è poi così strana, come appare a molti.

Tu per primo, apparendo agli apostoli,

mostri loro le mani e il fianco:

vuoi che si rendano subito conto

che sei proprio colui che è morto in croce.

Non si è trattato solamente

di un “passaggio” da dimenticare,

una volta entrato nella gloria.

E Tommaso, che vuole vedere e toccare,

desidera rendersi conto di persona

perché non sopporterebbe un’atroce illusione.

Vuole vedere e toccare perché

gli sembra impossibile che la morte

non abbia potuto trattenerti.

Vuole vedere e toccare

perché troppo grande è stato

il dolore che ha provato.

Tommaso ogni anno ci attende, Signore Gesù,

esattamente a otto giorni dalla Pasqua,

per dirci che non è facile

credere in te, Crocifisso e Risorto.

E chiede anche a noi di compiere il suo itinerario

per arrivare alla fede:

un cammino in cui il dolore

accetta di aprirsi alla speranza

e il dubbio alla fede.
(Roberto Laurita)
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In questa Domenica la Chiesa celebra la festa della Divina Misericordia. Scrive santa Faustina nel suo Diario: “La consapevolezza della mia miseria mi fa conoscere in pari tempo l’abisso della tua misericordia. Nella mia vita interiore guardo con un occhio verso l’abisso di miseria e di abiezione che sono io, e con l’altro occhio verso l’abisso della tua misericordia, o Dio”. Impariamo da Santa Faustina questo duplice sguardo, capace di riconoscere con umiltà gli abissi oscuri del peccato, ma, allo stesso tempo, capace di lasciarsi illuminare dagli abissi di luce senza fine della bontà misericordiosa del Signore.

Oggi la Chiesa ricorda anche il momento in cui l’incredulo Tommaso diventa credente. Tommaso, per suggellare il suo passaggio alla fede, ci ha lasciato la splendida invocazione: “Mio Signore e mio Dio!”. E da quel momento è andato per il mondo, insieme agli altri apostoli, annunciando: “Abbiamo visto il Signore”. Possa anche la nostra vita cristiana conoscere questo dinamismo: dal quotidiano incontro di amore con Gesù risorto allo slancio gioioso nel testimoniare la bellezza di quell’incontro che salva la vita.

mons. Guido Marini

Atto di affidamento alla Divina Misericordia 

O Gesù misericordiosissimo, la Tua bontà è infinita e le ricchezze delle Tue grazie sono inesauribili. Confido totalmente nella Tua misericordia che supera ogni Tua opera. A Te dono tutto me stesso senza riserve per poter in tal modo vivere e tendere alla perfezione cristiana. Desidero adorare ed esaltare la Tua misericordia compiendo le opere di misericordia sia verso il corpo sia verso lo spirito, cercando soprattutto di ottenere la conversione dei peccatori e portando consolazione a chi ne ha bisogno, dunque agli ammalati e agli afflitti. Custodiscimi, o Gesù, poiché appartengo solo a Te e alla Tua gloria. La paura che mi assale quando prendo coscienza della mia debolezza è vinta dalla mia immensa fiducia nella Tua Misericordia. Possano tutti gli uomini conoscere in tempo l'infinita profondità della Tua Misericordia, abbiano fiducia in essa e la lodino in eterno. Amen. 

Santa Faustina Kowalska
Consacrazione del mondo alla Divina Misericordia 

Dio, Padre misericordioso, che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore, Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.
Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debolezza, sconfiggi ogni male, fa' che tutti gli abitanti della terra sperimentino la tua Misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fonte della speranza.
Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Risurrezione del tuo Figlio, abbi misericordia di noi e del mondo intero! Amen.
San Giovanni Paolo II

Per la santa Chiesa e per i sacerdoti

O mio Gesù, ti prego per tutta la Chiesa, concedile l'amore e la luce del tuo Spirito, da' vigore alle parole dei sacerdoti, in modo che i cuori induriti si inteneriscano e ritornino a te, Signore.

O Signore, dacci santi sacerdoti; tu stesso conservali nella santità. O Divino e Sommo Sacerdote, la potenza della tua Misericordia li accompagni ovunque e li difenda dalle insidie e dai lacci del diavolo, che egli tende continuamente alle anime dei sacerdoti. La potenza della tua Misericordia, o Signore, spezzi ed annienti tutto ciò che può oscurare la santità dei sacerdoti, poiché tu puoi tutto.

Gesù mio amatissimo, ti prego per il trionfo della Chiesa, perché benedica il Santo Padre e tutto il clero; per ottenere la grazia della conversione dei peccatori induriti nel peccato; per una speciale benedizione e luce, te ne prego, Gesù, per i sacerdoti, presso i quali mi confesserò durante la mia vita.

Santa Faustina Kowalska

Dai padri della Chiesa
La clemenza del Signore ha agito in modo meraviglioso, poiché quel discepolo, con i suoi dubbi, mentre nel suo maestro toccava le ferite del corpo, guariva in noi le ferite dell'incredulità. L'incredulità di Tommaso ha giovato a noi molto più, riguardo alla fede, che non la fede degli altri discepoli. Mentre infatti quello viene ricondotto alla fede col toccare, la nostra mente viene consolidata nella fede con il superamento di ogni dubbio. Così il discepolo, che ha dubitato e toccato, è divenuto testimone della verità della risurrezione. (San Gregorio Magno)

Il Signore delle misericordie dice che i misericordiosi sono beati. Con ciò intende dire che nessuno può ottenere misericordia dal Signore se a sua volta non avrà usato misericordia. Altrove si dice: Siate misericordiosi come il Padre che è nei cieli è misericordioso. (San Cromazio d’Aquileia)
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